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L’ECONOMIA Giovedì 3 settembre 1998l’Unità15
È morto il fratello
del ministro Ciampi
Oggi i funerali
Giuseppe Ciampi, 81anni,
fratello delministrodel Tesoro
Carlo Azeglio, èmorto nelprimo
pomeriggio di ieri a Livorno,
colpito daun infarto. I funerali si
terranno oggi alle 16,15nella
cappelladell’obitorio da cui poi
partirà il corteo funebre diretto
al cimitero.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.258 +2,61
MIBTEL 21.061 +2,49
MIB 30 31.395 +2,55

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
ALIMENT +5,56

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -1,71

TITOLO MIGLIORE
RINASCENTE W +14,76

TITOLO PEGGIORE
GIM W -17,14

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,82
6 MESI 4,56
1 ANNO 4,23

CAMBI
DOLLARO 1.733,19 +3,98
MARCO 987,57 -0,83
YEN 12,524 -0,08

STERLINA 2.887,84 -9,62
FRANCO FR. 294,55 -0,25
FRANCO SV. 1.198,20 -3,89

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -2,27
AZIONARI ESTERI -0,31
BILANCIATI ITALIANI -1,20
BILANCIATI ESTERI -0,63
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,12
OBBLIGAZ. ESTERI -0,37

Ue, 330 miliardi
per i contributi
Inail dei coltivatori
LaColdiretti haresonotoche il
costo dei contributiagricoli Inail
diminuirà, nei prossimi due
anni, di 330 miliardi di lire,
grazie ai fondi che l’Unione
Europeastanzia per l’Italia per
compensare le perditedi reddito
derivanti dalla rivalutazione
della lira.

Il magnate in visita ad Arcore: presto alleati in Germania, ma anche nella pay-tv italiana

Murdoch-Berlusconi
Coppia pigliatutto? 03ECO02AF01

3.0
16.0ROMA. «Quello con Murdoch è sta-

to un incontro di cortesia»: il presi-
dente di Mediaset, Fedele Confalo-
nieri, la butta sulle relazioni sociali.
EdancheMarinaBerlusconi,vicepre-
sidente di Fininvest in nome del pa-
dre Silvio, conferma i toni da salotto:
«È un uomo simpaticissimo, una di
quelle persone che vale la pena di co-
noscere.Èstatopiacevoleparlarecon
lui di tante cose». Cina, politica, crisi
russa, vacanze e mare: questi, a detta
deiprotagonisti, i temidell’incontro.
Maanche,esoprattutto,affari.

La visita di ieri ad Arcore di Rupert
Murdoch è stata infatti tutto tranne
che un viaggio di piacere. Un’intera
giornata spesaagirareper idominidi
quello che sarebbe stato il suo regno
se la scorsa estate Berlusconi avesse
accettato la sua proposta di acquisire
il pacchetto azionario che controlla
diMediaset.Gli furispostodino -per
ragionidiprezzo-maicontatticonti-
nuarono. Non più per un’acquisizio-
nestavolta,maperun’alleanza.

Ed ieri c’è stato il suggellodiunari-
trovata sintonia. Del resto, dopo il
raffreddamentodeitentativididialo-
go tra Murdoch e Telecom sulla tvdi-

gitale, la sponda Me-
diaset era quasi obbli-
gataper i giochi italiani
ed europei del patron
diNewCorp.

Ilprogrammaerasta-
to preparato con cura
anche se l’ospite più
importante, Silvio Ber-
lusconi, ha preferito ri-
manere nella sua casa
in Sardegna per sottoli-
neare la sua pretesa di
non essere coinvolto
nella gestione degli af-
fari di famiglia. A con-
ferma dell’importanza data all’avve-
nimento,adaccogliereMurdochnel-
la sede di Cologno Monzese c’era pe-
rò l’intero top management di Me-
diaset e Fininvest: da Confalonieri al
consigliere delegato Ubaldo Livolsi.
Mancava soltanto il neoamministra-
tore delegato di Mediaset, Maurizio
Carlotti, bloccato in ospedale da un
improvviso disturbo. L’incontro,
compresa una visita agli impianti te-
levisividelgruppo,èduratocircadue
ore e mezza. Subito dopo, il trasferi-
mentonella residenzadiArcoreconi

due figli di Berlusconi, Marina e Pier-
silvioafareglionoridicasa.

MurdochnonècertovenutoinIta-
lia per apprezzare la cucina di casa
Berlusconi. Ed infatti la discussioneè
subito andata ai temi del momento,
comel’ingressonelgruppotelevisivo
Kirchcuientrambisonointeressati.È
un po‘ la riedizione in salsa tedesca
del progetto Wawe che portò la Fi-
ninvest a scorporare Mediaset e a
quotarla in Borsa. I conti arruffati ed
in perdita di Kirch non consentono,
infatti, un ingresso diretto nella ca-

pogruppo. Ma il progetto“Traviata”,
così è stato chiamato, è qualcosa di
più di un piano di salvataggio. Mur-
doch, Berlusconi (attraverso Media-
sete lasuacontrollatatvspagnolaTe-
lecinco) e Kirch mirano a costruire
unamajordiproduzioneedirittitvin
chiaro e a pagamento (dai film ai
grandi avvenimenti sportivi) capace
di competere con i grandi big ameri-
cani.

Per essere condotto sino in fondo
in tutti i suoi aspetti operativi, il pia-
no Traviata richiede una grande mo-
le di investimentoe tempi lunghi, al-
meno tre-quattro anni. Ma le prime
pedine potrebbero essere formal-
mente scoperte già nelle prossime
settimane, forse addirittura alla con-
vention Fininvest di fine mese. «Po-
tremmo annunciare novità, nel no-
stro settore le cose corrono veloci»,
ha detto, sibillino, Confalonieri ai
giornalisti.

Se ilpianoTraviataèalungagittata
eriguardaunpo‘tuttal’Europa,glief-
fetti più immediati della nuova al-
leanza potrebbero verificarsi proprio
in Italia dove sono aperti i giochi per
la piattaforma digitale che cripta i

programmi trasmessi via satellite e
cavo. Una fetta consistente della tv
del futuro, insomma. Ilbracciodi fer-
ro tra Telecom-Rai da una parte e Te-
lepiù dall’altra ha portato al gelo nel-
la trattativa per la piattaforma unica.
Telecom e Rai, però, non sono riusci-
te ad andare avanti con un progetto
autonomo ed anche il tentativo del
presidente di Telecom, Gianmario
Rossignolo, di imbarcare Murdoch
nell’intesa è ormai saltato fra titu-
banze Rai ed opposizioni politiche.
Nelfrattempo,il finanzierehastretto

i legami con Berlusconi mentre Tele-
più, forte diunapresenzagiàoperati-
va sul mercato, si è assicurata fino al
2005 i diritti televisivi delle partite di
Milan,Inter,JuveeNapoli.

Visto che il calcio è considerato il
maggior traino per una tv a paga-
mento in Italia, è chiaro che o Tele-
com-Raipagherannoancorapiùcaro
l’ingresso di Telepiù nella piattafor-
ma unica, oppure si andrà a due piat-
taformeconquellacontrollatadaCa-
nalplus inposizionedinettovantag-
gio. Anche perché Mediaset, che si-

nora ha pencolato tra i due schiera-
menti, tornerà al vecchio alleato di
partenza: peraltro, gode di un’opzio-
ne sul 10% di Telepiù in mano a Fi-
ninvest. E nel far questo si tirerà die-
tro anche Murdoch. E il mercato?
«L’antitrust deve chiarire se tutto ciò
è legittimo», osserva il sottosegreta-
rioallePosteVincenzoVita,preoccu-
patocheildominiodiBerlusconisul-
le tv private in chiaro divenga uno
strapoteresututtoilsistema.

Gildo Campesato

Fedele
Confalonieri:
«Forseprestoci
saranno
novità».Marina
Berlusconi:
«Murdochèun
uomo
affascinante»

Rupert Murdoch con Fedele Confalonieri all’uscita del palazzo di Mediaset Riccardo Schito/Ap

ROMA. E alla fine potrebbe essere
compromesso. Il braccio di ferro su
Malpensa2000trailgovernoitaliano
edilcommissarioeuropeoaiTraspor-
ti,NeilKinnock,potrebbeconcluder-
si con una intesa dell’ultima ora: tra-
sferimento graduale dei voli da Lina-
te alnuovoaeroporto,ma piena ope-
ratività dello scalo in tempi certi e
sufficientemente brevi così da non
far abortire il progetto addirittura sul
nascere.

L’improvvisasvoltaèavvenutaieri
mattina dopo un incontro a palazzo
Chigi tra il presidente del Consiglio,
Romano Prodi, ed il ministrodeiTra-
sporti, Claudio Burlando. Il ministro
ha riferito degli esiti del colloquio
avuto il giorno prima a Bruxelles con
Kinnock. Sufficientemente confor-
tanti per individuare l’apertura di
uno spiraglio di mediazione che, fat-
tesalve leesigenze italianedi faredel-
laMalpensaunveroscalointerconti-
nentale e non una cattedrale nel de-
serto,venissenelcontempoincontro
alle esigenze poste dalla Commissio-
ne. Così l’Italia ha deciso di andare a
vedere le carte delcommissarioeuro-
peo.

Ottenuto ilvia liberadaProdi,Bur-
lando ha alzato il telefono ed ha ri-

chiamato Kinnock: «Rivediamoci e
cerchiamo di trovare un’intesa», ha
detto il ministro italiano al suo inter-
locutore. I tempi sono stretti (il 9 set-
tembre si riunisce la Commissione
Ue che deve dare il giudizio su Mal-
pensa), ma gli spazi per il compro-
messo si sono improvvisamente fatti
concretipurseèprematuroparlaredi
ottimismo.

Le obiezioni della Unione Europea
all’apertura di Malpensa alla data
prevista dal governo italiano sono
basate essenzialmente su due argo-
mentazioni: le infrastrutturedicolle-
gamento non sonosufficientemente
adeguate alla mole di passeggeri pre-
vista; il residuo di traffico riservato a
Linate favorisce di fatto l’Alitalia che
potrà continuare ad utilizzare la na-
vetta Milano-Roma per rifornire le
sue tratte internazionali con parten-
za da Fiumicino mentre le compa-
gnie straniere non potranno più ri-

fornireipropri“hub”dalcuorediMi-
lano.

Leposizioniitalianaedeuropeaso-
no sinora parse sinora inconciliabili.
Anche le ipotesi di un trasferimento
graduale dei voli, proposto in sede
europea e rilanciato di recente dal
commissario italiano a Bruxelles,
MarioMonti,apparivanopienediin-
sidie. Si temeva infatti che la gradua-
lità potesse lasciare priva Malpensa
del “carburante” necessario al decol-
lo, mentre la temporaneità del dop-
pioaeroportorischiavadiprolungar-
siall’infinito.Adesempio,secondole
proposte iniziali di Kinnock, Mal-
pensa sarebbe stata nel limbo per al-
meno due anni senza nemmeno sa-
pere nel frattempo quale sarebbe sta-
toilsuodestinofinale:soltantoadin-
frastrutture ultimate, infatti, si sareb-
be cominciato a discutere delle mo-
dalità del trasferimento di gran parte
deivolidaLinateaMalpensa.

Lasvoltanelbracciodiferroèavve-
nutaquandonelconfrontosièintro-
dottoedèstatoaccettatodalleparti il
concettodi“certezza”.Malpensavie-
neconfermatacome“hub”diprima-
ria importanza e si comincia dal 25
ottobre a trasferirvi i primi voli. Ma
congradualità(comechiedel’Ue)an-
corata tuttaviaacriteridicertezzaco-
me pretende l’Italia. Ad esempio, ap-
pena sarà completato il collegamen-
toferroviario(7mesianchese,pervia
del piano orari, bisognerà aspettare
di fatto un anno) il grossodiMalpen-
sapotrebbeessereoperativo.

Stabilita la linea di un possibile
compromesso, tuttavia, non signifi-
ca aver trovato l’accordo. Tutto, in-
fatti, potrebbe ancora saltare. I tecni-
ci delle due parti sono già al lavoro
per tentare di sciogliere una matassa
ancora ingarbugliata. Ad esempio, si
tratta di individuare il livello di ope-
ratività di Malpensa man mano che

le varie infrastrutture di collegamen-
to vengono completate. Bisogna poi
mettere a punto il mosaico più com-
plesso: cosa rimane nel frattempo a
Malpensa e come la “torta” viene di-
stribuita tra le varie compagnie. Re-
steranno soltanto ivettori piùgrandi
o anche i piccoli, in proporzione alla
loro quota attuale di traffico, avran-
noildirittodivolaredalcentrodiMi-
lano?Decidere inunsensoo inunal-
tro può voler dire fare gli interessi di
questo odell’altro, ma anche ritarda-
re o favorire lo sviluppo di Malpensa
2000. Gli interessi in gioco sono
enormi. Basti pensare che con una
Malpensa a lungo dimezzata lastessa
alleanza tra Klm ed Alitalia sarebbe
inevitabilmenterimessaindiscussio-
ne. Ieri i giochi si sono rimessi in mo-
tomacomesiconcluderannoèanco-
ratuttodastabilire.

G.C.

Aperta una trattativa con l’Ue: spostamento progressivo dei voli da Linate, ma tempi certi per il nuovo hub

Malpensa 2000, si profila un’intesa
Telecom finalista
per il Premio
europeo qualità

03ECO02AF03
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ROMA. La Telecom Italia è
stata selezionata tra le nove
finaliste per l’assegnazione
dell’European Quality
Award, riconoscimento,
istituito dall’European
foundation for quality
management (Efqm). La
Telecom è stata selezionata
per il settore qualità totale e
eccellenza nelle business
performances, per la
categoria grandi imprese.
La scelta è avvenuta dopo
un rigoroso processo
selettivo condotto da una
giuria di esperti che ha
valutato una serie di
parametri su aziende di
tutto il continente. La scelta
del vincitore verrà
effettuata il 22 ottobre.

Il ministro Burlando Onorati/Ansa


